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LA CONGIUNTURA MANIFATTURIERA NEL QUARTO 
TRIMESTRE 2011 
 

I risultati dell’indagine 
 

  
Il quarto trimestre del 2011, secondo i risultati dell’indagine congiunturale del 

comparto manifatturiero analizzati dal Servizio Informazione e Promozione 

Economica della Camera di Commercio di Mantova insieme a Confindustria 

Mantova, evidenzia un calo congiunturale del 1,3%, più che doppio rispetto alla 

Lombardia (-0,5%), volgendo in negativo un andamento che aveva già dato segni 

d’incertezza negli altri tre trimestri dell’anno. I dati dei precedenti comunicati 

presentavano per la provincia di Mantova deboli segnali di crescita positiva, ora, a 

seguito del ricalcolo più preciso della serie storica, i risultati sono stati rivisti verso il 

basso: il calo della produzione, seppur debole, comincia già dal primo trimestre del 

2011, mentre in Lombardia è stato avvertito solo a partire dal trimestre estivo. 

In calo anche altri due fattori: le commesse interne (-2,4%) e il fatturato (-0,4%). In 

lieve ripresa risultano gli ordini esteri che crescono dello 0,7% e allo stesso modo è 

in lieve aumento anche la quota di fatturato estero (che copre il 25,6% delle vendite), 

confermando come il mercato estero si mantenga un fattore strategico su cui far 

leva.  

Considerando la variazione della produzione media annua, nel 2011 rispetto al 2010, 

la provincia da Mantova è aumentata dello 0,6%, un dato decisamente al di sotto 

della media lombarda che si attesta al +3,8%.  

Per quanto riguarda le attività economiche, limitatamente all’intera regione 

Lombardia e sempre in riferimento alla media dell’anno 2011, mostrano variazioni 



negative i settori dei minerali non metalliferi, del legno-mobilio e del tessile. I settori 

della siderurgia, della meccanica e dei mezzi di trasporto, al contrario, hanno 

segnato le performances migliori; stazionario è il settore alimentare. 

In leggera ripresa l’occupazione (+0,5% sul III trimestre del 2011), anche se in 

decelerazione rispetto al trimestre precedente. Rimane praticamente invariato il 

tasso di utilizzo degli impianti calcolato  nell’ultimo trimestre dell’anno al 63%.  

Rispetto al trimestre precedente, gli imprenditori segnalano un aumento dei giorni di 

produzione assicurata che passano a 38 giorni e un incremento delle giacenze di 

prodotti finiti (+3,9%), mentre le scorte di materiali sono ritenute adeguate. 

Le aspettative degli imprenditori industriali per il primo trimestre del 2012  vedono 

prevalere un sentiment negativo riferito ai livelli di produzione, domanda interna e 

occupazione; la domanda estera di fatto rappresenta l’unico fattore sul quale le 

attese rimangono ancora positive. 

Per quanto concerne l’artigianato, la produzione mantovana vede un brusco calo 

nell’ultimo trimestre dell’anno (-2,5%), che porta a una variazione media annua 

rispetto al 2010 del -2,3%. In Lombardia si è registrata invece una lievissima crescita 

media annua (+0,3%). Anche per l’artigianato, nell’ultimo trimestre del 2011 

diminuiscono gli ordini interni (-4,1%) e il fatturato (-3,5%), mentre crescono del 2% 

gli ordini esteri. 

L’indagine congiunturale, come è solita fare nel quarto trimestre dell’anno, ha 

analizzato anche la dinamica degli investimenti effettuati nel corso del 2011, con il 

risultato che il 50,7% delle imprese ha compiuto investimenti. Si tratta di una 

percentuale più bassa rispetto alla media lombarda che si attesta al 54,4% dei casi e 

in calo rispetto al 2010 (il 61,3%). Tuttavia, nonostante la congiuntura sfavorevole il 

41,1% delle imprese mantovane intervistate prevede di fare investimenti anche nel 

2012. Gli investimenti effettuati hanno riguardato principalmente i macchinari (34%), i 

fabbricati (19%)  e l’informatica (9%).  



Nel complesso il volume degli investimenti è stato pari al 4,3% del fatturato annuo. I 

settori che hanno investito di più in termini di incidenza sul fatturato sono stati: la 

meccanica (9,5%), il legno (5,8%), la gomma-plastica (5,2%) e gli alimentari (5%). 

 

Secondo il Presidente della Camera di Commercio di Mantova, Carlo Zanetti,  

“l’instabilità del settore finanziario, l’incertezza sull’evoluzione della crisi economica, 

nonché la politica di austerità fiscale, stanno alimentando un clima di sfiducia sulle 

aspettative degli imprenditori e dei consumatori. In questa difficile situazione, 

condizionata anche dell’avvicendarsi delle politiche economiche mondiali, diventa 

necessario da parte di tutti gli organismi locali preposti attuare una serie di azioni che 

incentivino i fattori di sviluppo dell’impresa. Internazionalizzazione, reti di imprese, 

innovazione, sostegno al credito e al lavoro sono gli ingredienti indispensabili per 

iniettare fiducia nel tessuto produttivo al fine di attivare i meccanismi virtuosi che 

facciano ripartire l’economia. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PRODUZIONE INDUSTRIALE  -  dal 2009 al 4° trim. 2011 

Variazioni congiunturali destagionalizzate 

 

 

FATTURATO, ORDINATIVI E PRODUZIONE INDUSTRIALE  -  dal 2009 al 4° trim. 2011 

Variazioni congiunturali destagionalizzate 
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